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le entrate previste dalle impre-
se delle costruzioni nella pro-
vincia nel periodo gennaio 
marzo 2022 sono 980, quando 
erano 750 nel gennaio marzo 

zati nell’edilizia e nella manu-
tenzione degli edifici e ritenu-
te difficili da reperire a genna-
io 2022 si osservano, più che 
altrove, proprio a Como dove 

dente vicario nazionale - non 
abbiamo nuove leve che vo-
gliano entrare nei cantieri. Per 
questo si cerca di lavorare con 
le scuole per promuovere le 
nostre attività. Ora che il lavo-
ro è tanto si cercano profili ele-
vati, ma anche l’inserimento 
dei giovani alle prime espe-
rienze è fondamentale per farli 
crescere, per poi avere collabo-
ratori preparati per sostituire 
chi andrà in pensione».

Non esiste più il passaggio 
da una generazione all’altra di 
esperienza e mestiere ed è dif-
ficile creare un ponte con le 
scuole. 

Si stima una difficoltà di re-
perimento di personale che lo 
scorso gennaio, rispetto al gen-
naio del 2020, è del 25,6% a Co-
mo, ancora peggio Lecco con il 
29,4% e Milano con il 28,8%.

Il fenomeno è generalizzato 
in tutta la Lombardia. L’Osser-
vatorio segnala che a inizio 
2022 la difficoltà di reperi-
mento di figure chiave per il 
settore è salita di 20 punti pas-
sando, dal periodo pre-Covid-
19, gennaio 2020, ad oggi, dal 
40,2% al 60,2%. 

2020 con un incremento del 
30,7%.  «Ci troviamo in un con-
testo di grande fermento - ha 
detto Francesco Molteni, pre-
sidente Ance Como - dopo an-
ni di crisi e lo tsunami della 
pandemia, la domanda di lavo-
ri, privati e pubblici, spinti i 
primi dai diversi incentivi fi-
scali e i secondi da un mercato 
in crescita, e che in prospettiva 
crescerà ancora di più, fatica 
ad essere soddisfatta dagli 
operatori che, nel tempo, si so-
no ridotti in numero e “asciu-
gati” per quanto riguarda le 
proprie strutture operative».

Situazioni contingenti a 
parte, si tratta quindi di un’ot-
tima fase per il settore, miglio-
re degli ultimi anni conosciuti. 
Un periodo intenso, dove ci so-
no commesse per ristruttura-
zioni importanti e in cui ap-
prendere la professione può ri-
velarsi un’opportunità irripe-
tibile, i giovani però restano 
lontani. 

«C’è il problema del ricam-
bio generazionale - ha aggiun-
to Virgilio Fagioli,  presidente 
del settore costruzioni Como, 
della Lombardia e vice presi-

sità di materiale e i tempi dila-
tati di consegna (47,2%), inol-
tre c’è un’ampia quota di im-
prese del settore (36,5%) che 
segnala difficoltà nel relazio-
narsi con la pubblica ammini-
strazione. 

I dati sono raccolti dall’os-
servatorio Mpi di Confartigia-
nato Imprese Lombardia che 
pure disegna un quadro più 
che incoraggiante e di interes-
se anche per i giovani che vo-
lessero intraprendere questo 
percorso professionale. 

L’edilizia infatti cresce con 
un +29% di fatturato e sono 
cercate nuove assunzioni, con 
un +9,3% di aspettativa per i 
primi tre mesi di quest’anno ri-
spetto allo stesso periodo pre 
crisi, gennaio-marzo 2020. 

Le quote attese più elevate 
di entrate di operai specializ-

In cantiere
Formazione, stipendi,

tutele e contratti

Il settore dell’edilizia

attrae poco i giovani

Supera quota 50% la 
difficoltà a reperire personale 
per le Mpi lombarde delle co-
struzioni. Questo in un mo-
mento di forte ripresa, anche 
grazie al recentissimo sblocco, 
l’ennesimo, dei vincoli alla ces-
sione del credito per i bonus 
casa. 

Una difficoltà complessa 
che chiama in campo forma-
zione, sistema salariale, tutele, 
contratti e capacità di attrarre 
i giovani da parte di un settore 
che attraversa ora non pochi 
ostacoli: l’elevato prezzo delle 
materie prime (61,7%), la scar-

Piccole imprese delle costruzioni
Una su due non trova personale

Il 50% delle Mpi lombarde fatica a trovare il personale 
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La piazza nuova di San Fedele è una delle opere realizzate dalla “Bordogna” ARCHIVIO

Centro Valle Intelvi. La scomparsa di Roberto Bordogna erede dei costruttori di San Fedele
Dirigeva con il fratello Fabio l’azienda. Pozzi e Grandi: «Un vero guerriero dalla grande forza»

imprenditore estremamente  
competente e preparato. Man-
cherà a tutti noi».

 Lo ricorda con commozione 
anche il sindaco di Alta Valle 
Marcello Grandi. « Ci siamo vi-
sti due settimane fa  per inter-
venti pubblici. Un uomo forte,  
attaccato al lavoro e alla fami-
glia. Proprio l’affetto per la fami-
glia e l’amore per il  lavoro sono 
stati la sua forza. Roberto era un 

uomo coraggioso. Una grave 
perdita per la famiglia e per le 
nostre comunità». 

Tanti  i messaggi di condo-
glianze  arrivati in queste ore alla 
famiglia. La camera ardente è 
stata allestita alla  casa funeraria 
la Vallintelvese di San Fedele. Le 
visite potranno essere effettuate 
dalle 8,30 alle 12 e dalle 13.30 alle 
19.00.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Domani
alle 14,30
i funerali
nella chiesa
di Sant’Antonio

Imprenditore edile muore a 58 anni
«Ha lottato contro il male fino alla fine»

CENTRO VALLE INTELVI

FRANCESCO AITA

Una comunità intera 
unita  nel dolore si troverà do-
mani - martedì - alle 14,30  nella 
chiesa di Sant’Antonio Abate a 
San Fedele per dare l’estremo 
saluto a Roberto Bordogna, 58 
anni, noto imprenditore edile  
della srl di famiglia con sede a 
San Fedele e originario di Pellio 
Intelvi.L’uomo è deceduto nella 
notte di sabato all’età  di 58 anni 
anni, stroncato da un male incu-
rabile contro il quale ha combat-
tuto fino all’ultimo 
per undici  anni. La-
scia la moglie Gisel-
la, il figlio Matteo, 
la mamma Marisa e 
il fratello Fabio con 
il quale condirigeva  
l’impresa ereditata 
dal papà Peppino.  

Roberto in que-
ste ore è da tutti ri-
cordato come un 
uomo forte e deter-
minato. Un combat-
tente che ha lottato fino all’ulti-
mo contro  la malattia. 

In cantiere fino all’ultimo

Fino a pochi giorni fa era in pri-
ma fila  in cantiere  a Campia di 
San Fedele a lavorare tenace-
mente come se nulla fosse  insie-
me ai suoi operai. Poi di colpo si 
è aggravato e il ricovero in ospe-
dale dove è venuto a mancare sa-

bato notte  sopraffatto dal male.
«Sono sicuro che tutti noi sa-

remo sempre nel suo cuore - ha 
ricordato commosso-  Aziz Ajji 
suo dipendente da più di 10 anni. 
L’amore  che sapeva trasmettere  
va oltre  la morte.  Un lavoratore  
instancabile. Non era solo un ca-
po  che sapeva farsi voler bene . 
Era il primo a iniziare e l’ultimo 
a smettere. Un uomo sempre 
pronto a tendere la mano a chi 
avesse bisogno».  

L’impresa di famiglia ha mes-
so la  firma su  tantissime opere 

pubbliche della Valle 
Intelvi e del Ceresio. 
Verso  la fine degli 
anni Settanta la 
piazza Carminati di 
San Fedele è stata re-
alizzata dai Bordo-
gna, così come pochi 
mesi fa la riqualifica-
zione di  piazza Nuo-
va, sempre  a San Fe-
dele. E ancora la  fa-
mosa passeggiata di 
piazza  Carminati, 

oltre alla posa di  asfalto di strade 
e piazze in tutto il comprensorio. 

Testimonianza

« Settimana scorsa ci siamo tro-
vati a Campia per la verifica dei 
lavori- ricorda il sindaco  Mario 
Pozzi- Mi ha colpito la sua forza 
d’animo, nonostante la malattia, 
il suo dinamismo, la sua voglia 
di fare. Un vero guerriero. Un 

Roberto Bordogna

aveva 58 anni
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CHRISTIAN DOZIO

Gli infortuni sul la-
voro sono letteralmente 
esplosi, in Lombardia, dal-
l’inizio dell’anno: +74,8% il 
dato, impietoso, che rileva 
come nel giro di dodici mesi 
la sicurezza sul lavoro abbia 
registrato un preoccupante 
passo indietro. Ma il discorso 
vale anche nel raffronto con 
il 2019, considerato che que-
sti episodi – molti anche con 
conseguenze drammatiche – 
sono aumentati del 40%. 

È una tendenza che acco-
muna praticamente tutti i 
territori, ad eccezione di Co-
mo e di Sondrio, le uniche 
province che hanno fatto se-
gnare un miglioramento. 
Lecco è tra quelle che hanno 
invece rilevato il trend più 
pesante, con un numero di 
incidenti quasi raddoppiato 
nel confronto con il prepan-
demia. 

La tendenza

È quanto emerge dall’analisi 
effettuata dal Dipartimento 
Salute e Sicurezza della Cisl 

Economia

Infortuni sul lavoro
 Lombardia +74%
ma Como è in calo
Sicurezza. Nell’elaborazione della Cisl con i dati Inail
spicca la nostra provincia: 73 denunce in meno
Raddoppiano i casi che interessano le lavoratrici

Lombardia in relazione alle 
denunce presentate nel mese 
di gennaio 2022 (dati Inail). 
«Come abbiamo già sottoli-
neato, con la ripresa produt-
tiva e dei servizi gli infortuni 
aumentano anche oltre le 
possibili stime del tempo di 
lavoro – sottolinea Pierluigi 
Rancati, segretario regionale 
Cisl Lombardia -. A gennaio 
2022 gli incidenti sono stati 
12.794 contro i 7.318 del 2021 
e i 9.131 del 2019, quando an-
cora la pandemia non condi-
zionava i ritmi delle attività 
produttive. Si tratta di nume-
ri che evidenziano una co-
stante e grave carenza di pre-
venzione, con un’insufficien-
te gestione dei rischi, per 
mancata formazione e moda-
lità lavorative sempre poco 
attente alla salute e sicurez-
za».

L’incremento 2022 rispet-
to al 2022 riguarda soprat-
tutto le denunce di infortuni 
in occasione di lavoro (+ 
5.291) rispetto a quelle di in-
fortuni in itinere (+185). Per 
la prima volta tutti i macro-
settori registrano un aumen-
to delle denunce di infortu-
nio rispetto a gennaio 2021. 

Il terziario che, nei due an-
ni della pandemia aveva regi-
strato un forte calo, non solo 
vede un incremento su gen-
naio 2021, ma anche sul gen-
naio 2019, con 3.229 casi re-
gistrati nel 2022. Quanto alle 

province, l’unico calo si regi-
stra a Como (passata da 460 a 
387 denunce, con un calo di 
73 unità) e Sondrio (da 165 a 
162). 

Sono invece quasi raddop-
piati gli eventi infortunistici 
nel Lecchese: dai 265 del 
gennaio 2021 il dato è infatti 
schizzato a 480, con un incre-
mento di ben 215 incidenti. 
Peggiore il trend di Milano 
(da 2.388 a 5.205) e Monza 
Brianza (da 446 a 1.062), do-
ve gli infortuni sono più che 
raddoppiati. 

Le donne

Inoltre, aumentano le de-
nunce di infortunio per le la-
voratrici: da 3.374 del genna-
io 2021 salgono a 6.909 nel 
2022. Le denunce con esito 
mortale sono state 7, contro 
le 5 di gennaio 2021. Calano 
invece le denunce di malattie 
professionali: da 185 del gen-
naio 2021 passano a 165. 

«Il trend è preoccupante – 
ha commentato il segretario 
generale della Cisl MBL, 
Mirco Scaccabarozzi -. La ri-
sposta a questo fenomeno 
non può che passare dalla 
formazione e dalla preven-
zione, con la messa a norma 
di tutti i posti di lavoro, per-
ché è inaccettabile che chi 
esce la mattina per andare a 
lavorare possa non tornare la 
sera dalla sua famiglia».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

n «Formazione
e prevenzione
sono le leve
per limitare
il livello di rischio»

In forte aumento gli infortuni nel settore delle costruzioni 
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Erba

Il cantiere di Incasate dove sono previste palazzine e villette BARTESAGHI

«Basta costruzioni». Firmano in 200
Il caso. Depositata in municipio la proposta choc  delle associazioni ambientaliste a pochi mesi  dalle elezioni
«Divieto di consumo del suolo e azzeramento delle edificazioni previste. Ammessi solo interventi sull’esistente»

42 Erba

Merone

Durante la trasmissione

“L’Italia con voi” della Rai

si è parlato a lungo

dell’opera di restauro

ERBA

LUCA MENEGHEL

«La Brianza è una 

delle più belle regioni d’Euro-

pa, l’ho lasciata quando hanno 

iniziato ad arrivare troppi sta-

bilimenti. Mi fa piacere che il 

ricavato del mio spettacolo 

venga utilizzato per valoriz-

zare una delle aree verdi rima-

ste ancora immacolate».

Il 18 marzo Giulio Rapetti, 

in arte Mogol, uno dei padri 

della musica leggera italiana, 

si esibirà al teatro Excelsior su 

iniziativa del Rotary Club Er-

ba Laghi. Il sodalizio guidato 

da Cristian Paradiso, in col-

laborazione con l’associazio-

ne Amici della Riserva Valle 

Bova, raccoglie fondi per rea-

lizzare percorsi storici e cul-

turali tra le montagne erbese, 

fra i confini di quella che è sta-

ta riconosciuta riserva natu-

rale regionale.

Una lunga frequentazione

Mogol conosce benissimo 

l’Erbese e la Provincia di Co-

mo, sono parte della sua storia 

da bambino e da autore di suc-

cesso in tandem con Lucio 

Battisti. Oggi risponde al te-

lefono dall’Umbria, dove si è 

trasferito a vivere in tranquil-

lità per seguire le sue passioni. 

«Qui ho creato il centro La Ri-

nascita, un centro di preven-

zione primaria: lo scopo è evi-

tare che le persone si ammali-

no, un obiettivo che perse-

guiamo con specialisti di ogni 

ambito».

Mogol durante una serata del 2016 ad Uggiate, intervistato dal direttore de La Provincia Diego Minonzio

Il ritorno di Mogol

«Troppo cemento

nella mia Brianza»

Erba. Il grande autore dei maggiori successi di Battisti

sarà sul palco dell’Excelsior su invito del Rotary Club

«Stabilimenti ovunque, l’ho lasciata per l’Umbria»

a pescare i gamberi d’acqua 

dolce che ora non si trovano 

più. Era un periodo difficile, 

ma felice».

E poi c’è la Brianza vissuta 

con Battisti, sul territorio er-

bese: Bosisio Parini, Molteno, 

il lago di Pusiano, Anzano del 

Parco dove Battisti registrava 

in studio.

«Ricordo che ho lavorato 

come cameriere alla Casupo-

la, molti anni dopo ci sono tor-

nato per portare il mio spetta-

colo. Io e Lucio abitavamo a 

breve distanza, al residence Il 

Dosso di Molteno. Lì sono na-

te alcune delle canzoni di 

maggior successo e resto con-

vinto che la Brianza sia una 

delle più belle regioni d’Euro-

pa: quando sono arrivati trop-

pi stabilimenti, l’ho lasciata 

per l’Umbria».

Nostalgia canaglia

Prova mai nostalgia per la 

Brianza? «Sicuramente sono 

stati anni molto felici - ri-

sponde il maestro - e quel-

l’ambiente ha ispirato alcune 

delle canzoni di maggior suc-

cesso. Battisti ha unito la me-

lodia di tipo napoletano e la 

ritmica anglosassone, io nei 

miei testi ho iniziato a parlare 

della vita e non della fiction: 

questi gli ingredienti del no-

stro successo e lo abbiamo co-

struito lì».

Un sodalizio che è andato 

avanti per anni e che rimarrà 

immortale nella storia della 

musica italiana. Ma Mogol - 

uno dei grandi poeti “presta-

to” alla musica, oggi è atten-

tissimo alla salute e all’am-

biente. E non nasconde la sod-

disfazione per mettersi a di-

sposizione.

«Mi fa piacere che il ricava-

to del mio spettacolo venga 

utilizzato per la Valle Bova, 

un’area della Brianza che è ri-

masta ancora verde e che va 

giustamente tutelata e valo-

rizzata».

Nel corso dello spettacolo 

“Mogol racconta Mogol”, il 

maestro ripercorrerà la storia 

della musica leggera con in-

termezzi musicali. I pochi bi-

glietti rimasti sono in vendita 

alla cartoleria Ratti di corso 

25 Aprile. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Se riavvolgiamo il nastro 

della sua vita, i ricordi torna-

no a Carugo, per cominciare. 

«Facevo le elementari, ci tra-

sferimmo lì per due anni con 

la famiglia fino alla fine della 

guerra. Quella era una Brian-

za ancora naturale, ricordo 

che con mio padre andavamo 

La scheda

Il Buco del Piombo

è un’attrazione

La Riserva naturale Valle Bova è 

un’area naturale protetta di 

391,26 ettari, interamente com-

presa nel territorio del comune di 

Erba, alla base del cosiddetto 

Triangolo Lariano. Fu istituita con 

il decreto del consiglio regionale 

438 del 25 settembre 2007.

La valle prende il nome dal torren-

te che la percorre per intero, la Bo-

va. Conosciuta soprattutto per la 

presenza del Buco del piombo, 

una suggestiva ed enorme grotta, 

la Valle Bova è da sempre fre-

quentata da molti turisti. Il sentie-

ro principale, che costeggia il letto 

del torrente Bova, parte in località 

Canova, a Crevenna  di Erba e ter-

mina più a monte con l’Orrido di 

Caino, una stretta fessura forma-

tasi tra due massi, dove nasce ap-

punto il torrente Bova, che a valle 

confluisce nel fiume Lambro. I 

sentieri conducono all’Eremo di 

San Salvatore, ma anche alla Cro-

ce Pessina e alla famosissima Ca-

panna Mara, posta a circa mille 

metri di quota. L. MEN.

Lucio Battisti e Mogol, una delle coppie più grandi della musica italiana

n Raccolta fondi

per la Valle Bova

«Sono felice

di poter
contribuire»

Un passaggio nella Valle Bova

momento di riflessione comu

ne. Uno spettacolo intenso, ch

non nasconde i problemi, m

che li affronta e che diventa ut

e necessario per tutti coloro c

vorranno partecipare. 

Il tema della violenza, c

spesso sfocia purtroppo an

nella piaga del femminici

non verrà quindi nascosto,

à il modo migliore

Albavilla

Appuntamento

del Consorzio erbese

Aperte le prenotazioni

per l’evento a teatro

Il Consorzio erbese 

servizi alla persona, in collabo-

il Comune di Alba-

Giornata della donna

Si parla della violenza

L’ecofrazione di Baggero finisce in tivù

Il punto

Da Incasate
a Crevenna
Tutte le aree
per costruire

L’
ipotesi di congelare il Pgt 
vigente è irricevibile, sa-
rebbe illegittimo. Se par-
liamo invece di favorire la 

riqualificazione dell’esistente a 
discapito delle nuove costruzio-
ni, molte istanze degli ambienta-
listi mi trovano d’accordo». 
Il sindaco Veronica Airoldi co-
nosce bene la bozza di mozione 
presentata dal Circolo Ambiente 
“Ilaria Alpi”: ha partecipato in 
prima persona alla serata di pre-
sentazione dell’iniziativa am-
bientalista del 4 febbraio ed è in-

tervenuta con un discorso intro-
duttivo.

Sindaco, partiamo dalla richiesta più 

spinosa: la bozza di mozione chiede 

di azzerare le nuove edificazioni 

previste dal Pgt vigente, con effetto 

immediato. Si può fare?

Sarebbe del tutto illegittimo, so-
no diritti acquisiti dai cittadini 
con il Pgt vigente e sono diritti 
che un’amministrazione non 
può certo ignorare. Un conto è 
parlare del Pgt futuro, delle mo-
difiche che si porranno (e a pare-

re mio si dovranno) effettuare, 
un altro conto è stravolgere il 
piano esistente da un giorno con 
l’altro.

È d’accordo invece sulla necessità di 

ridurre il consumo di suolo?

Su questo punto sono convinta-
mente d’accordo. Oggi la sfida 
per tutti gli urbanisti è riqualifi-
care l’esistente, a partire dalle 
aree dismesse, non certo fare 
nuove edificazioni. L’ho detto 
più volte e lo ribadisco: l’ultima 
variante al Pgt, approvata poco 

prima che entrasse in carica la 
mia amministrazione, è stata 
un’occasione persa. Tanti piccoli 
interventi a spot, senza una vi-
sione a lungo termine per la città.

La nuova amministrazione dovrà 

rinnovare il Pgt?

Senza dubbio, servirà una revi-
sione molto articolata del Pgt. I 
nuovi strumenti urbanistici do-
vranno tenere conto delle novità 
sulla rigenerazione del suolo, 
delle leggi, degli incentivi. Un 
nuovo Pgt è anche l’occasione 

per rendere più appetibile la ri-
qualificazione delle grandi aree 
dismesse, che sono rimaste tutte 
ferme. Serve insomma una nuo-
va visione, che passi appunto 
dalla rigenerazione e non dalle 
nuove edificazioni, che tenga 
conto della necessità di “cucire” 
le diverse aree della città.

La domanda viene spontanea: per-

ché non lo avete fatto voi in questi 

anni?

Perché la variante al Pgt era stata 
approvata pochi mesi prima del 
nostro insediamento, avremmo 
dovuto bloccare tutto e ripartire 
da capo con un nuovo processo. 
All’epoca c’erano anche grossi li-
miti di personale all’ufficio tec-
nico, la prossima amministra-
zione avrà tutti gli elementi per 
poterlo fare».L. Men. Il sindaco Veronica Airoldi

Il caso. Il rapporto di Ispra ha accertato che nel 2020 è stato edificato in zone verdi per 6,6 ettari

Il circolo Alpi: «Record di cui vergognarsi». L’assessore: «Colpa dei capannoni voluti da altri»

una battaglia per dire stop al 

consumo di suolo e per incenti-

vare il recupero delle tante in-

dustrie dismesse del centro cit-

tà.
«È un record di cui vergo-

gnarsi - dice il presidente Ro-

berto Fumagalli - 6,68 ettari 

corrispondono a dieci campi da 

calcio, in un solo anno. Parliamo

del 2020, ma nel 2021 è già parti-

to un cantiere sull’ultimo prato 

rimasto libero nelle frazione di 

Incasate, altri sono in program-

ma».

Le aree dismesse

Ad aggravare la situazione, con-

tinua Fumagalli, è il fatto che 

«gran parte del centro città è oc-

cupato da aree dismesse, suolo 

già consumato che chiede solo di

essere sistemato. Alla luce di 

Flash mob e proteste

La campagna del circolo

Il circolo ambiente Ilaria Alpi ha av-

viato una campagna contro il consu-

mo di suolo in città e sul territorio 

erbese, in collaborazione con l’asso-

ciazione Testa di Rapa. Sono stati ef-

fettuati flash mob davanti alle aree 

industriali dismesse (nella foto, 

quello davanti all’ex sede del Moli-

no Mottana), che gli ambientalisti 

chiedono di riqualificare salvaguar-

dando il suolo vergine. Nei giorni 

scorsi hanno organizzato un aperi-

tivo con Paolo Pileri, docente di ur-

banistica al Politecnico di Milano, 

per discutere del proliferare di nuo-

ve costruzioni.

Edizione 2021

Sul gradino più alto

Il Circolo Ambiente ha trovato con-

ferme ai propri timori nel rapporto 

“Consumo di suolo, dinamiche terri-

toriali e servizi ecosistemici. Edizio-

ne 2021” realizzato da Ispra, un isti-

tuto che risponde al ministro del-

l’Ambiente. Il report, presentato a 

Roma in settimana, vede la città di 

Erba in cima alla classifica provin-

ciale sul nuovo suolo consumato nel

corso del 2020: sono 6,68 ettari; nel-

la zona erbese, il secondo classifica-

to è Alzate Brianza con 0,85 ettari.

Via Trieste

La zona industriale

Le cartografie e i servizi di Ispra so-

no molto utilizzati dai professioni-

sti, a partire dall’architetto Mariele-

na Sgroi che a Erba è assessore al-

l’urbanistica e all’edilizia provata. 

Dopo aver studiato le mappe ag-

giornate, ha individuato gli oltre sei 

ettari di nuove costruzioni nell’area

di via Trieste (siamo nella zona in-

dustriale della città) in cui l’impresa 

Rigamonti sta realizzando capan-

noni industriali. È un vecchio pro-

getto che risale alle precedenti am-

ministrazioni comunali.L MEN.

questi dati, credo un serio dibat-

tito a livello di consiglio comu-

nale non sia più rimandabile».

La classifica di Ispra ha stupi-

to anche l’assessore all’urbani-

stica e all’edilizia privata, Ma-

rielena Sgroi, un architetto che

collabora anche con altri Comu-

ni del territorio erbese. «Inizial-

mente ho pensato a un’anomalia

- ammette - perché il rapporto 

con gli altri Comuni sembrava 

tropo sbilanciato. Poi ho effet-

tuato uno studio approfondito 

della cartografia di Ispra e tutto 

torna: i sei ettari sono riconduci-

bili al grosso cantiere avviato in 

via Trieste per la realizzazione 

di capannoni industriali».Il pro-

getto è partito proprio nel 2020,

se ne sta occupando l’impresa 

Rigamonti e risale ai tempi delle

passate amministrazioni: si 

tratta di realizzare una serie di 

capannoni industriali da asse-

gnare agli imprenditori a prezzi 

calmierati; è prevista anche la 

realizzazione di un sovrappasso 

ferroviario (i lavori dono i fase 

avanzata) per collegare via Trie-

ste e via Milano.

Nulla di paragonabile

«È un grosso cantiere - ricono-

sce Sgroi - ma ricordiamo che è 

collocato nell’area industriale 

della città e che risale ad ammi-

nistrazioni precedenti, noi lo 

abbiamo avuto in eredità». Gli 

ambientalisti temono però nuo-

vi record con i cantieri avviati in

questi mesi. «Ma parliamo di di-

mensioni estremamente più ri-

dotte - risponde Sgroi - nulla di 

lontanamente paragonabile».
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Nel 2020 a Erba sono 

stati consumati 6,68 ettari di 

suolo vergine, pari a dieci campi

da calcio. 
Il dato emerge

dall’ultimo rileva-

mento dell’Ispra 

(Istituto superiore 

per la protezione e la

ricerca ambientale), 

presentato a Roma: 

in Provincia di Co-

mo, nessuno si avvi-

cina al record erbe-

se. Dura la reazione 

del Circolo ambien-

te Ilaria Alpi: «Un 

record di cui vergognarsi».

Ispra ha scattato una fotogra-

fia del territorio che risale alla fi-

ne del 2020. A Erba il suolo con-

sumato è pari a 482 ettari, il 27 

per cento del totale; ma il dato 

che più balza all’occhio è la diffe-

renza fra il 2019 e il 2020.

Nell’anno della pandemia,

che ha fermato an-

che il settore delle

costruzioni, in città

sono stati edificati

altri 6,68 ettari. Un

record assoluto, im-

paragonabile alle

edificazioni negli al-

tri paesi del territo-

rio erbese e della

Provincia di Como.

Il report dell’isti-

tuto ha lasciato sen-

za parole gli am-

bientalisti del Circolo Ambiente

Ilaria Alpi, che da mesi - insieme

all’associazione erbese Testa di 

Rapa - stanno portando avanti 

Marielena Sgroi

Urbanistica
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“Bruciati” dieci campi da calcio

Nessuno costruisce come a Erba

Il punto

«Fermiamo

il consumo

del suolo»
Il consumo di suolo nell'Erbese

L’EGO - HUB

Comune

Suolo consumato

2020

[ettari]

Incremento

2019-2020*

Albavilla

Albese con Cassano

Alserio

Alzate Brianza

Anzano del Parco

Asso

Barni

Brenna

Caglio

Canzo

Caslino d'Erba

Castelmarte

ERBA

16,5

15,8

16,6

18,6

22,0

12,9

5,1

12,4

3,9

11,4

6,1

26,5

27,0

172

126

33

141

71

84

29

60

25

127

42

52

482

0,08

0,12

0,05

0,85

0,00

0,00

0,00

0,09

0,00

0,00

0,00

0,00

6,68 *consumo di suolo annuale netto in ettari

2020

[%]

Eupilio

Lambrugo

Lasnigo

Longone al Segrino

Lurago d'Erba

Magreglio

Merone

Monguzzo

Orsenigo

Ponte Lambro

Proserpio

Pusiano

Rezzago

Sormano

Valbrona

13,8

29,0

3,9

27,4

28,4

8,9

33,8

15,8

23,8

23,9

12,7

10,4

2,7

3,8

6,0

96

53

21

44

134

28

111

59

106

81

29

33

11

41

81

0,00

0,00

0,00

0,02

0,09

0,00

0,00

0,04

0,00

0,08

0,00

0,00

0,00

0,00

0,08

FONTE: Elaborazione dati "Rapporto consumo di suolo 2021" di Ispra

Romagnosi) e sul primo tratto di

via Volontari della Libertà, in 

corrispondenza del supermer-

cato Iperal. In tutti i casi i para-

petti in legno costeggiano il tor-

rente Lambrone; strutture si-

mili sono presenti però anche in

via don Orione, la strada tra la

Lecco-Comoe Buccinigo.

Dalle fotografie scattate da

consigliere Farano si nota effet

tivamente lo stato di degrado

«Con l’interpellanza - dice l’ar

chitetto - suggerisco di pro

grammare interventi di manu

ione con materiali impr

vamente 1.500 metri e sono stati

posati in tempi relativamente 

recenti, tra il 2010 e il 2012, per 

un costo complessivo non infe-

a euro».

La segnalazione arriva da

parte dell’architetto Paolo Fa-

rano, consigliere comunale del 

a di tutto.
Erba

tra il 2010 e il 2012

Parapetti in legno sull’alzaia

«Ci vuole più manutenzione»

ERBA

LUCA MENEGHEL

Duecento firme per 
chiedere lo stop immediato al 
consumo di suolo, azzerando le 
nuove edificazioni previste dal 
Pgt vigente e non ancora realiz-
zate. 

La proposta di mozione è sta-
ta depositata in municipio dal 
Circolo Ambiente “Ilaria Alpi” e 
dalle associazioni Lo Snodo e 
Testa di Rapa: ora basta che un 
consigliere comunale decida di 
sposare la causa per arrivare alla 
discussione e al voto. Si apre 
dunque un altro tema a pochi 
mesi dalle elezioni.

La raccolta firme è partita il 4 
febbraio, nel corso di una serata 
informativa organizzata dai 
promotori a cui ha partecipato 
anche il sindaco Veronica Ai-
roldi. Nei mesi precedenti, gli 
ambientalisti avevano avviato 
una campagna social per chie-
dere lo stop al consumo di suolo 
e la riqualificazione delle tante 
aree dismesse presenti in città.

Il rapporto Ispra

Il Circolo Ambiente ricorda che 
secondo l’ultimo rapporto Ispra 
nel 2020 Erba è risultata la città 
della Provincia che ha consuma-
to più suolo: 6,68 ettari, pari a 
dieci campi da calcio, cementifi-
cati in un solo anno.

La consegna delle duecento 
firme - cinquanta sarebbero sta-
te sufficienti per chiedere ai 
consiglieri di discutere la mo-
zione - coincide con l’intervista 
rilasciata a “La Provincia” da 
Giulio Rapetti, in arte Mogol. 
L’autore ha confessato di aver la-
sciato la Brianza, teatro del suo 
felice sodalizio con Lucio Bat-
tisti, anche per l’arrivo del trop-
po cemento: da qui il trasferi-
mento nella verdissima Um-
bria. E adesso cosa succede? 
«Ora - spiegano i promotori - sta 

alla politica esprimersi. Per que-
sto chiediamo ai consiglieri di 
qualsiasi gruppo politico di por-
tare la mozione in discussione e 
votazione in consiglio comuna-
le. Il nostro obiettivo è chiaro: a 
Erba deve esserci zero consumo 
di suolo. Le alternative  ci sono, 
l’obiettivo è la riqualificazione 
delle numerose aree dismesse».

La bozza della mozione chie-
de in particolare di «applicare il 
divieto di consumo di suolo su 
tutto il territorio comunale di 
Erba, azzerando le nuove edifi-
cazioni previste dal Pgt vigente e 
non ancora realizzate». Fino al-
l’approvazione della futura va-
riante generale al Pgt, prosegue 
la mozione, «è consentita l’edifi-
cazione solo sul suolo già edifi-
cato, dismesso e da riqualificare 
(senza consentire un solo centi-
metro cubo di volumetria ag-
giuntiva)».

Censimento

Si tratterebbe insomma di “con-
gelare” il Pgt vigente, bloccando 
di fatto tutte le previsioni edifi-
catorie. Il sindaco Airoldi, che è 
stata invitata alla presentazione 
della mozione lo scorso 4 feb-
braio, ha chiarito quella stessa 
sera che si tratta di una richiesta 
difficilmente condivisibile: il ri-
schio, anche a volerlo fare, è di ri-
trovarsi con una pila di ricorsi le-
gali. La mozione chiede infine 
che «sia redatto un censimento 
del patrimonio edilizio esisten-
te che certifichi l’inutilizzato, il 
sottoutilizzato e/o il recupera-
bile». 

Una richiesta molto più con-
divisibile: le prossime modifi-
che al Pgt, del resto, non potran-
no non tenere conto dei passi da 
gigante - sotto il profilo norma-
tivo e burocratico - compiuti ne-
gli ultimi anni sul fronte della ri-
generazione urbana.

©RIPRODUZIONE RISERVATA L’intervista a Mogol pubblicata l’1 marzo

Quali sono i terreni edificabili, 

ancora vergini, che gli ambientali-

sti vorrebbero preservare? Per 

scoprirlo basta tornare a un anno 

fa, quando il Circolo Ambiente 

“Ilaria Alpi” e l’associazione Testa 

di Rapa hanno avviato una campa-

gna informativa sostenendo da un 

lato lo stop al consumo di suolo, 

dall’altro la riqualificazione delle 

aree dismesse. La protesta era 

partita dalla frazione di Incasate, 

all’incrocio tra via Galilei e via 

primo Maggio: qui c’era l’ultimo 

prato verde rimasto nella frazione 

e proprio qui stavano per partire i 

lavori di costruzione di due palaz-

zine e alcune villette. Oggi il cantie-

re è in fase avanzata, gli scheletri 

degli edifici sono ben visibili dalla 

strada. Nella lista degli ambientali-

sti c’erano altre tre aree in cui le 

ruspe non si sono ancora viste. La 

prima è tra via Colombo e via 

Monti, siamo a Crevenna a pochi 

passi da Ponte Lambro, un prato 

verde dove sorgeranno piccole 

villette: il progetto è stato appro-

vato, l’avvio dei lavori è atteso a 

breve. Altre due aree verdi edifica-

bili sono in via Valassina, vicino al 

confine con Longone al Segrino, e 

in nella frazione di San Maurizio, a 

pochi passi da via Battisti e dalla 

chiesa parrocchiale. Tutte queste 

zone sono state contrapposte dal 

Circolo Ambiente a grandi indu-

strie dismesse che attendono da 

anni processi di riqualificazione: la 

gran parte sono concentrate 

intorno a via Fiume, nel cuore della 

città, e in via Leopardi.L. MEN,

L'INTERVISTA VERONICA AIROLDI. 

Sindaco di Erba

«Sì al recupero, no a congelare il Piano»

I risultati dell’indagine di Ispra del luglio 2021
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Le tasse sulla casa potrebbero aumentare anche a Como con la riforma del catasto  

Economia

Riforma del catasto
Imu e tassa di registro
a rischio aumento 

di ogni ristrutturazione fino al 
catasto che tiene monitorata la 
situazione. Quindi a Como gli 
immobili fantasma non ci sono 
e da questo punto di vista non ci 
sarà un aumento di gettito verso 
le casse dello Stato. Diversa in-
vece la ricaduta del carattere pa-
trimoniale della riforma. 

«Dal 2026 - continua Boc-
chietti - nonostante le dichiara-
zioni, molto probabilmente au-
menteranno le tasse sulla casa 
perché si instaureranno dei 
meccanismi di adeguamento 

In caso di vendita, immaginan-
do che il nuovo acquirente deci-
da a sua volta di comprare come 
seconda casa e quindi l’immobi-
le è soggetto a un’imposta di re-
gistro del 9%, il valore della casa 
ai fini dell’imposta di registro è 
135.324 euro. Oggi l’imposta che 
paga il compratore è di 12.179. 

A questo, nel momento del-
l’acquisto, si sommano le spese e 
la parcella del notaio. Quello che 
cambierà dal 2026 è che per lo 
stesso immobile, come seconda 
casa, sul mercato a 220mila eu-

ro, l’imposta di registro divente-
rà di 19.800. 

Anche le parcelle

Sono 7.621 di aumento che van-
no messi sul tavolo al momento 
dell’acquisto. E non si esclude 
che la parcella del notaio possa 
essere adeguata, come consue-
tudine, ai nuovi valori.  È possi-
bile prevedere, a ridosso dell’en-
trata in vigore della riforma, 
una vivacità del mercato. Chi 
vorrà acquistare si affretterà a 
farlo prima dell’adeguamento 

dell’imposta di registro e chi 
vorrà vendere cercherà di farlo 
prima dell’aumento dell’Imu.

Si tratta di ipotesi, quello che 
è certo è la preoccupazione di 
Confedilizia perché «la casa è 
un bene rifugio - conclude Boc-
chietti - i valori degli immobili 
variano molto lentamente ri-
spetto ad altri tipi di investi-
mento. Di fatto si tratta di una 
tassa patrimoniale sul rispar-
mio che invece dovrebbe essere 
tutelato».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Oltre il 20% di aumen-
to dell’Imu e del 60% per la tassa 
di registro: queste potrebbero 
essere le conseguenze, a partire 
dal 2026, della riforma catastale 
approvata mercoledì sera. 

Le novità previste dall’artico-
lo 6 della legge delega hanno 
due obiettivi: far emergere il pa-
trimonio immobiliare occulto 
ed equiparare i valori catastali ai 
valori di mercato e su questi, 
presumibilmente, ricalcolare la 
tassazione. 

«Nessuna sorpresa»

Sul primo fronte Como è al sicu-
ro. «Non ci si attende nessuna 
sorpresa - commenta Claudio 
Bocchietti, presidente di Confe-
dilizia Como - la nostra città è da 
sempre all’attenzione in manie-
ra viscerale dal catasto. Non c’è 
immobile che sia sfuggito alla 
tassazione. Questo perché tutti 
gli attori hanno fatto il loro do-
vere». Dai notai che richiedono 
la scheda catastale conforme, al 
Comune di Como che vuole la 
conformità catastale al termine 

Immobili. Dal 2026 gli effetti patrimoniali della legge

Bocchietti (Confedilizia): «Da noi non c’è sommerso

Ma è probabile un aggravio della pressione fiscale»

periodico ai valori di merca-
to».E sulla questione dei valori 
invece Como e dintorni non è 
per nulla al riparo da possibili 
aumenti anche significativi.  Ec-
co il caso, reale, di un apparta-
mento di 100 metri quadrati in 
via XX Settembre a Como. L’im-
mobile è di un risparmiatore 
che ha deciso di investire nel 
mattone e ha posto in locazione 
la casa. Oggi, come seconda ca-
sa, paga di Imu 1.728 euro all’an-
no al Comune di Como.

La rendita catastale dell’ap-
partamento infatti è di 1.074 eu-
ro che porta a un valore ai fini 
Imu di 180mila euro.Proiettia-
mo la stessa casa e gli stessi valo-
ri di mercato attuali nel 2026, 
quando entrerà in vigore la ri-
forma patrimoniale.   Il valore di 
scambio in una compravendita 
è stimabile di 220mila euro, 
2.200 euro al metro quadro. 
Con questo nuovo valore e con 
stessa aliquota il proprietario 
pagherà di Imu 2.112 euro. Al-
l’anno sono 384 euro in più per il 
proprietario che, presumibil-
mente, si riverseranno in un au-
mento del canone di locazione.  

Claudio _Bocchietti  
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Il decreto. Tetto di tre operazioni, maxi sanzioni per le asseverazioni false

«Scatta l’obbligo del Cnl: è una conquista per le imprese sane e serie»

nus casa ordinari, saranno con-
sentiti altri due trasferimenti solo 
in favore di banche e intermediari 
finanziari». 

Inoltre verrà introdotto una 
sorta di bollino anti truffa, un co-
dice di tracciamento identificati-
vo da attribuire al credito e che 
dovrà essere indicato nelle comu-
nicazione delle eventuali succes-
sive cessioni che entrerà in vigore 
a partire dal 1º maggio 2022. 

Sono in arrivo anche pesanti 
sanzioni per il tecnico chiamato 
a elaborare l’asseverazione di 
congruità delle spese. Esse com-
prendono la reclusione da due a 
cinque anni, oltre a una multa da 
50mila a 100mila euro in caso di 
asseverazione falsa o omissione 
di informazioni rilevanti.

Per quanto riguarda l’opzione 
per lo sconto in fattura, le nuove 
regole si applicheranno al forni-
tore in capo al quale matura il cre-
dito d’imposta relativo alla ridu-
zione del corrispettivo per i lavori 
eseguiti o i beni ceduti.

«Tra le novità introdotte si 
conferma inoltre l’obbligo di Ccnl 
specifico per le imprese – prose-
gue Moglia  -. Si tratta di una con-
quista importante per le imprese 
del settore sane e serie. Ora infatti 
i lavori per essere assoggettati ai 
Bonus dovranno essere affidati 
esclusivamente a quelle realtà 
che applicano il contratto nazio-
nale delle imprese e dell’edilizia. 
Questo diventa una garanzia di 
serietà delle aziende».

Un provvedimento importan-

te insomma, auspicato da tutto il 
comparto dell’edilizia, ma anche 
dai cittadini che stanno sfruttan-
do gli incentivi per ristrutturare 
le proprie abitazioni e renderle 
migliori che rischiavano di vedere 
bloccata l’esecuzione dei lavori ri-
chiesti.

«Questa nuova misura scon-
giura lo stallo dei cantieri e salva-
guarda allo stesso tempo lo spirito 
della norma anti truffe. I primi se-
gnali di ripresa, con queste regole 
più certe, si stanno già avverten-
do. L’auspicio, nonostante le diffi-
coltà del momento attuale, è che 
l’attività dei cantieri, sciolto que-
sto nodo, possa riprendere con i 
ritmi che si sono visti nell’ultimo 
anno», conclude Antonio Moglia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il quesito/1

Ecco una seconda 
domanda, inviata da un letto-
re de La Provincia questa set-
timana. A rispondere è anco-
ra Antonio Moglia, responsa-
bile del servizio economico e 
tributario di Ance Como.

Ho effettuato, nel 2021, lavori 

di manutenzione alla facciata 

della mia abitazione unifami-

liare (ho usufruito del Bonus Ri-

strutturazione del 50% in quan-

to l’immobile si trova in zona 

boschiva). Posso usufruire, 

quest’anno, del Bonus Mobili in 

virtù dei lavori dello scorso an-

no?

Giorgio Rumi

Gentile signor Giorgio, le 
rispondo affermativamente, 
poiché anche se i lavori di re-
cupero edilizio rientranti nel 
Bonus Casa con detrazione al 
50% sono stati eseguiti ed i 
relativi pagamenti sono stati 
effettuati nell’anno prece-
dente quindi nel 2021, è pre-
visto che il Bonus Mobili pos-
sa essere usufruito nell’anno 
corrente, il 2022.

Solo per promemoria si 
rammenta che il Bonus Mo-
bili è utilizzabile per l’acqui-
sto di mobili, ma anche di 
grandi elettrodomestici di 
elevata classe energetica, fi-
no ad un limite di spesa nel 
2022 di  10.000 euro con una 
detrazione Irpef del 50%, da 
recuperare in sede di dichia-
razione dei redditi in 10 quo-
te annuali. Per il Bonus Mo-
bili non è però prevista la ces-
sione del credito al fornitore 
o alle banche o ad altri sog-
getti. 

Il quesito/2

Prosegue il servizio 
dedicato ai lettori de La Provin-
cia dedicato  ai Bonus edilizi.   Da 
alcune settimane è infatti è sta-
to attivato l’indirizzo mail 
espertocasa@laprovincia.it al 
quale chiunque può inviare le 
proprie domande, chiedendo 
chiarimenti su argomenti di-
versi ad esperti del settore, 
sempre pronti ad intervenire 
per porre fine ad ogni dubbio. 
Ogni sabato pubblicheremo al-
cuni tra i quesiti ricevuti con le 
relative risposte dei professio-
nisti. Oggi, interviene Antonio 
Moglia, responsabile del setto-
re economico e tributario di 
Ance Como. 

In un condominio ove vi sono 13 

proprietari  dei quali due esercita-

no una attività commerciale nel 

proprio appartamento, è possibi-

le ottenere il Bonus 110% .Le due 

attività commerciali possono an-

che loro usufruire del Bonus 110 

%?

Luigi Cerletti

Gentile signor Luigi, si deve 
far distinzione tra i lavori trai-
nanti, ossia quelli effettuati sul-
le parti comuni condominiali 
(in genere l’isolamento della 
facciata e del tetto, o la sostitu-
zione dell’impianto di riscalda-
mento centralizzato), ed i lavo-
ri trainati ossia quelli effettuati 
sulle singole proprietà private 
(in genere sostituzione degli in-
fissi o della caldaia, se termo au-
tonoma).

Le regola è che il Superbonus 
110% si applica completamente 
ai  lavori trainanti dei condomi-
ni prevalentemente residen-
ziali, ovvero i condomini, come 
nel suo caso, in cui la superficie 
delle unità abitative è prevalen-
te rispetto alla superficie delle 
unità commerciali.

Invece ai lavori trainati il Su-
perbonus 110% si applica esclu-
sivamente sulle unità residen-
ziali (peraltro fino ad un massi-
mo di due unità residenziali per 
ogni singolo proprietario). Non 
si applica alle unità commercia-
li e si applica nella misura della 
metà del beneficio (55%) negli 
appartamenti utilizzati promi-
scuamente per attività com-
merciali, come nel suo caso.  

Focus immobiliare Gli incentivi per la casa 

Cessione del credito
In vigore le nuove regole

Facciata
al 50%
e bonus
mobili

Distinguere
tra lavori
trainanti
e trainati

Antonio Moglia 

Cessione del credito/le ultime novità

L’EGO - HUB

A cessione multipla viene ripristinata per un massimo di tre cessioni
(due oltre quella effettuata dal primo richiedente) tra banche e intermediari
finanziari appartenenti allo stesso gruppo e autorizzati e quindi vigilati
dalla Banca d’Italia. Possono cedere 'ulteriormente' i crediti soltanto
le società che sottostanno alla normativa anti-riciclaggio e le società
quotate in borsa o quelle che emettono titoli e sono vigilate dalla Consob
("banche e intermediari iscritti all'albo").

Per l’opzione sconto in fattura,
le nuove regole si applicano
al fornitore in capo al quale matura
il credito d’imposta relativo
alla riduzione del corrispettivo
per i lavori eseguiti o i beni ceduti.

È vietata,
in ogni caso, 
la cessione
parziale del credito 
successivamente 
al primo passaggio.

“Al credito è attribuito un codice identificativo univoco, da indicare
nelle comunicazioni delle eventuali successive cessioni”. Si tratta
di una sorta di bollino per i crediti fiscali affinché possano essere ceduti,
ovvero una certificazione che permetta di risalire sempre a chi ha fatto
la domanda per il beneficio e alla relativa documentazione, con controllo
preventivo del Fisco (cd. tracciabilità del credito di imposta).

COMO

FRANCESCA SORMANI

Cessione del credito, il 
testo del Decreto Frodi n. 13 del 
25 febbraio 2022 è stato final-
mente  pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale e si è presentato da subito 
come correttivo del decreto So-
stegni ter. 

Tra le novità più attese e che 
sono state confermate con l’uffi-
cialità arrivata la scorsa settima-
na rientrano quelle che riguarda-
no il ripristino della cessione 
multipla del credito (fino a tre 
volte), del bollino anti truffa e del-
le maxi-sanzioni per i tecnici che 
eseguono un’asseverazione tec-
nica falsa.

I provvedimenti presi infatti 
con il Decreto Sostegni ter, fina-
lizzati ad arginare le frodi e colpi-
re chi si stava ingiustamente “ar-
ricchendo” attraverso una gestio-
ne scorretta delle cessioni del cre-
dito, avevano messo in allarme 
tutto il comparto dell’edilizia e di 
conseguenza tutti i privati che 
avevano intrapreso il percorso 
per portare a termine interventi 
edilizi sfruttando gli incentivi fi-
scali dei Bonus.

«Il testo del decreto legge n. 13 
riscrive nuovamente le regole in 
materia di cessione del credito e, 
come prima cosa, dispone l’abro-
gazione della stretta prevista per 
il Superbonus e i Bonus casa – di-
chiara Antonio Moglia, responsa-
bile del servizio economico e tri-
butario di Ance Como - Riparte 
così parzialmente, ma con un si-
stema di vigilanza più serrato, il 
mercato della cessione del credi-
to.  Adesso, a differenza di quanto 
accadeva in passato, la cessione 
del credito multipla funzionerà 
solo per un limite di tre cessioni, 
ma con una differenza tra i tre 
passaggi: se la prima cessione sarà 
libera, per le due successive sarà 
permessa solo a favore di banche 
e intermediari finanziari iscritti 
all’apposito albo, società apparte-
nenti a un gruppo bancario o im-
prese di assicurazione autorizza-
te ad operare in Italia. Dopo la pri-
ma cessione del credito insomma, 
sia per il Superbonus che per i Bo-


